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«I dati si chiamano così 
perché debbono essere 

DATI, altrimenti si 
sarebbero chiamati 

TENUTI»



CULTURA DEI DATI CONDIVISA







DOVE SONO I DATI
CHE MI SERVONO?
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Cosa è un’API (Application Programming Interface)



REST
REST non è un’architettura nè uno standard, ma un insieme di linee guida per la realizzazione di un’architettura di sistema. Ma quali sono questi 
principi che rendono il Web adatto a realizzare Web Service secondo l’approccio REST? Il tutto può essere riassunto nei seguenti cinque principi 
(CRUD):

1) Identificazione delle risorse

https://api.inapp.org/professioni/search.php?idFamiglia=1&idIndice=1&flag=2

2)        Utilizzo esplicito dei metodi HTTP

Metodo HTTP Operazione CRUD Descrizione
POST Create Crea una nuova risorsa
GET Read Ottiene una risorsa esistente

PUT Update Aggiorna una risorsa o ne 
modifica lo stato

DELETE Delete Elimina una risorsa

(Representational State Transfer)

3) Risorse autodescrittive

I principi REST non pongono nessun vincolo sulle modalità 
di rappresentazione di una risorsa. Virtualmente possiamo utilizzare il 
formato che preferiamo senza essere obbligati a seguire uno standard. Di 
fatto, però, è opportuno utilizzare formati il più possibile standard in modo da 
semplificare l’interazione con i client (jsonSTAT?).

https://api.inapp.org/professioni/search.php?idFamiglia=1&idIndice=1&flag=2


REST
4)    Collegamenti tra risorse

Un altro vincolo dei principi REST 
consiste nella necessità che le 
risorse siano tra loro messe 
in relazione tramite 
link ipertestuali. Questo principio 
è anche noto come HATEOAS, 
dall’acronimo di Hypermedia As 
The Engine Of Application State, 
e pone l’accento sulle modalità di 
gestione dello stato 
dell’applicazione.

5)     Comunicazione senza stato
È importante sottolineare che 
sebbene REST preveda 
la comunicazione stateless, 
non vuol dire che 
un’applicazione non deve 
avere stato. La responsabilità 
della gestione dello stato 
dell’applicazione non deve 
essere conferita al server, ma 
rientra nei compiti del client.



Domani
No SQL: un modello per l’opendata

BIG DATA, OPENDATA

{
"keyspace" :
    {
      "columnfamily" :
        {
          "rowkey" :
            {
            "supercolumn" :
                {
                        "column name" : "column value"
                }
            }
        }
    }
}
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alessandro.capezzuoli@istat.it                                             

https://www.linkedin.com/in/alessandro-capezzuoli/

OGNI ANNO CENTINAIA DI PERSONE MUOIONO PER UN POWERPOINT

FERMIAMO QUESTA STRAGE!


